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ECONOMIA E LAVORO 

Modello 740: si chiude nel caos 
Più disagi nei piccoli centri 
La scadenza del 31 maggio per la presentazione 
del modello 740 è passata in molte parti d'Italia 
con momenti di contusione e affannose rincorse 
alle banche e agli uffici postali, mentre in altre lo
calità i contribuenti hanno potuto presentare la 
loro dichiarazione dei redditi in una situazione 
abbastanza tranquilla, con perdite di tempo non 
superiori a quelle che si verificane! ogni anno. 

BRUNO UNUOTTI 

• 1 MILANO. I disagi maggiori 
si sono avvertili, soprattutto, 
nei piccoli centri. Nei paesi e 
nelle cittadine di provincia so
no venuti a mancare nelle set-
Umane icone i modelli 740 
indispendablll per la dichiara-
liane dei redditi di molli con
tribuenti. Da loro veniva so
prattutto la richiesta di un rin
vio della scadenza prevista 
dalla legge, richiesta che co
me è noto e stata disattesa dal 
Consiglio dei ministri. Ce sta
ta per questo una rincorsa 
delle ultime ore alla ricerca 

del 740 e un affrettarsi presso 
banche e uffici postali per i 
versamenti e la presentazione. 
A Monza ieri erano necessarie 
anche due ore di coda per 
consegnare la dichiarazione 
dei redditi. Altrettanto si è ve
rificato in altri centri minori 
del Nord come del Sud. 

Del tutto diversa la situazio
ne nelle grandi citta. Qui la ra
refazione dei modelli 740 si e 
avvertita meno e per questo i 
contribuenti hanno avuto tutto 
il tempo necessario per met
tersi in regola. A Milano ieri 

pomeriggio un cittadino era in 
grada perdendo non di pia di 
mezz'ora, di effettuare il ver-
samendO in banca e conse
gnare la dichiarazione dei 
redditi,presso uno dei nume
rosi uffici comunali e comandi 
dei vigili urbani incaricati di ri
tirarli. 

Cosi oltre 17 milioni di ita
liani hanno presentato il loro 
740 mentre altri 3.200.000 si 
sono limitati a consegnare il 
loro modello tOI. 

Anche se la tanto temuta 
scadenza del 31 maggio è 
passata senza eccessivo caos, 
non si esclude che nei prossi
mi giomni venga preso da 
parte del (ovemo un piovve. 
dimenio che in parte modifi
chi l'affrettata decisione di 
non procrastinare la scadenza 
del 31 maggio. Si parla infatti 
di un provvedimento che miri 
ad attenuare la severità delle 
sanzioni per le dichiarazioni 
presentate nei giorni imme
diatamente successivi alla 

•cadenza, oppure per gli erro
ri formali sfuggiti neUa fretto
losa espilazione del modelli 
pretesa dal fisco. Sono soprat
tutto le organizzazioni dei ra
gionieri e dei commercialisti 
che insistono per questo prov
vedimento. Gli studi di questi 
professsioniai, infatti, negli ul
timi giorni di maggio sono sta
ti oberati di lavoro al punto ta
le che non è certo da esclude
re che siano stati commessi 
errori materiali, le cui conse
guenze potrebbero ricadere 
sui contribuenti. 

Un'altra proposta che viene 
avanzata e quella di un inter
vento da parte della commis
sione Finanze della Camera 
(e successivamente di quella 
del Senato) in difesa del con
tribuenti che non sono riusciti 
ad adempiere ai loro obblighi 
entro la serata di ieri. 

In questo senso si è mosso 
ad esempio il senatore de 
Germano De Cinque, vicepre
sidente della commissione Fi

nanze a palazzo Madama, il 
quale ha toriato uni lettera al 
ministro Colombo in cui si la
menta il mancato rinvio della 
presentazione del 740 e pro
pone di stabilire che la soprat
tassa del 3K per il tardivo pa
gamento applicabile per i soli 
primi tre giorni venga esteti 
fino al quindicesimo giorno. 

Nel frattempo una denun
cia è tuta presentata alla Pro
cura della Repubblica di Ge
nova dal presidente dell'Odi-
ne dei commercialisti e da 
quello del Collegio dei ragio
nieri in cui i due professionisti 
chiedono che la magistratura 
valuti se il ministro delle Fi
nanze abbia commesso il rea
to di omissione di atti di uffi
cio per non aver distribuito 
tempestivamente II modello 
740 che tra l'altro era pieno 
di errori. I due professionisti 
sostengono che il IS maggio a 
Genova erano disponibili sol
tanto il 40* del modelli neces
sari. 

Contro le spese militari 
Due deputati di sinistra 
chiedono il diritto 
all'obiezione fiscale 
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•OHM n MHANO Agnelli non infiamma il mercato 

• f i MILANO. Come ogni anno 
la presentazione della dichia
razione del redditi è occasio
ne di rilancio della abiezione 
fiscale*. 

Il segretario di Democrazia 
proletaria Giovanni Russo 
Spena e l'Indipendente di sini
stra Luciano Guerzonl, en
trambi deputati, hanno fatto 
sapere di aver detratto una 
quota di tassazione per prote
stare contro l'utilizzo iin armi 
sempre pia sofisticate e mici
diali. di una pane dei soldi 
venati dai contribuenti. 

L'onorevole Guerzoni ha 
addirittura annunciato di ave
re presentato alla Camera una 
proposta di lene, cui hanno 
già aderito parlamentari di di
versi gruppi politici, par 11 rico
noscimento del «diritto. all'e
sercizio dell'opzione fiscale in 
materia di spese militari e per 
l'istituzione, presso la presi
denza del Contiglio, del di-
paramento per la difesa civile 
non armala. 

Guereonl è gli sotto obiet

tore l'arato scono e ha preci
salo di aver inviato al presi
dente della Repubblica •per
ché ta Astiti! a scopi di pace» 
una somma pari all'I* delllr-
pef dovuta, detraendola dal 
versamento all'erario. 

Invece Giovanni Rutto Spa
na ha detratto 15,5* del prò
prio reddito imponibile, parta 
367.000 lire, inviandolo al co
mitato per il «no» tali FI» di 
l» IaCaporta i to7 l l i \ t t . . 
infatti la quota del bilancio 
dello Suto detonala aM «to
se mintali- 4n Itala - secondo 
U-tegretario demopnletaifo • 
DeWueZanaiedUendor» 
come santuario intoccabile la 
tpesa per le armi, preterendo 

lanahidel 
sangue.. La due prete di peti
zione non tono fan Isolali, 
ma proseguono una campa
gna di «elezione fiscale, che 
ha avuto sostegno, • relative 
polemiche, negli ambienti cat
tolici progrestitti e ira i verdi 
In tutto sarebbero 4501 coaV 
volli. 
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CONVCRTIBIU OBBLIGAZIONI 

ro 
MILANO. Agnelli sembra aver falli-
almeno per ora - lo scopo di Infiam

manti la Bona riversando sui tuoi titoli 
mille miliardi della tua liquidlla che risa
nerebbero In parte il peto lasciato sul 
mercato (o .nelle casseforti di molte 

duto. Alle 11 il rialzo era dello 0,4», alle gruppi, dichiaratamente o meno, com-
12delloO,2edètermlnatoa+0,10%.Le prano sempre azioni in Borsa, Guai te 
Clr dopo aver brillato per un stomo, Ieri abbandonassero i valori al proprio detti-
tono apparse di nuovo piuttosto mosce "o specie nelle fasi di magra della Bor-
C+0,6I»tpecleperilrallentamentode- ? ' ^ . S f a t à r i vJSSZLS&SJ? 

. M . . . « « • » u»(» •• w « , u mercato , a r d ' d i W * " Pm * " " * " * n o n o t ' Poi quando comincia a correre, e Agnel-
ha cominciato con un guizzo, le Fiat io- tengano presto o tardi I effetto aperato. n io sa, allora la cosa avviene ner m * 
nn u i l i l . <l i h k . r^l u « i- . - - n_. i..._.-1-r. -

AMiFMIICVIM* 
ATTiy.iMM.lt CV7,a«t 171.00 I71.0O 

_ili,30 113,00 

banche del riacquisto delle azioni ex li
biche. «.giorno dopo il Cd A, il mercato 

n o E$8?A$I& (+M«)"m'parte fcrlntantoìeFi«"van7ra"su7«ora^doTé Dmor1o,,|irin,JanSS?i?B«e
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! !U h e J™5^' * W p e r ! , Ì l l l 5 . l e S n l , , : ™ 9-500 «re- Ma Agnelli le vuole al prezzi K"°•-Le ì_ , .K?. .L ,L?? ,• , . .mS« t o n 

poco dopo il mercato si è di nuovo se- antelibici di 16mila lire. Certo 1 grandi titoli sono rimasti Invariati ó in ribass. 
(Generali-0.4). 0/Y.C. 

BlNO-OEMEPtOCVllH 
MEDA FIN IrTM W?»ì I I0.B0 110.00 
CEMmoanNOA-ai io» 112.00 tn.60 
ofret/sjevto» IOJ.W 102,30 
on-tsMicv't» uso TSJSS 
Er*.it#n-AUAcV ti,oo -
tr.«-èè'»VAtTcv7»l 84.60 sslS 
EnaANcA«tahNCvi6.sf« un. io — 
IBMI fWW 101» 88,00 tt.to 
Em-WNtccnH» 

Titolo 

A l AUT.F.S. 13:80 INO 

AZ.AUT.P.S.13.S01-IND 

A Z . A U T . r-,a. 14 .92 m p 

AZ. AUT, *,8> t t -SZ INO 

A Z . A U T . F . 8 . a S - M Z - I N 0 

AZ.AUT. r.s s s - o o r m o 

IMI n n sui I H 

cacoicr 0S04W >« 
catone AUTO T I M 
ENELBl-tOV 
ENEL 63-90 !• 
ENEL 14 -91 

ENEL 14-92 * • 

ENEL 84-92 ? 

ENEL a s - m 1-

BNEL 86-01 D O 

M I - t T E T I O K E X 

tart 
102.it 
1O1,«0 
102,30 
102.M 
109,11 
89,40 

1SI.4» 

188.00 
I M O 
78,40 

lo t to 
10I.K 
103.4S 
101.30 
10S.7S 
100.10 
•8.70 
t l , 3 l 

Frac 
102,6» 
101,60 
101.20 
102.SI 
100.11 
I M S 

111.45 
1M.SO 
OMO 
78.40 

102,11 
102.00 
102,40 
101,30 
109,70 
1O0.BB 

tt.to 
M.35 

•bcflAtoutv»'"•"''• 

FBAINOOLANOatt 

FIANCO HLOA 

S I M U N » INOUSi 

M A C M A S M C A 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

CORONA NORVEGEU 

CORONA SVEDESI 

EICU0O PORTOGHESE 

| L * V y s j 

724,01 ' 

211 .471 

, 142,1» 
S4.BII 

I2SV.lt 
193MI 
1 I I .M 

1.4*4 
1602.625 
1II3.0S 

10.011 
137.525 
.102,781 
200.35 
21S.OB 

324,175 

1,721 

11.371 

1081.70 

"1862.21 

713.285 
213.47 

841.818 

34.133 

"2 ÌTs .S7t 

1H3,3I 
1H.735 

•.so 
1503,6» 
1201.15 

• 10,138 
827.34 
102.70 
200,995 
211.421 
325.825 

1.73 
11.338 

1ÒI2.38Ì 

ORO E MONETE 
D M I V O 

ORO FINO (PEI GR) 

ARGENTO IRCI KG) 

STERLINA V.C. 

STERUNA N.C. IA. '731 

STERLINA N.C. IP. '731 

KRUQEMANtr " " 

80 « S O S MESSICANI 

20D0UAHIÒRO 

MARENGO SVIZZEIÒ 

MARENGO ITALIANO ' 

MARENGO SELGA ' 

MARENGO FRANCESE 

16.960 

247.100 

124.000 

127,000 

124.000 

525.000 

630.000 

600.000 

•9 ,000 

100,000 

97 OOO 

97.0OO 

•ini 
MERCATO RISTRETTO 
010 QuotMwS 
" " " » . .- 2.8ÌB 

CREO. AGI; BRESCIANO" 
P. SIRACUSA 

8AVARIA 

CARNKA 

BPM LEASING 

ICA POP. SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CR BOLOGNA 

PRIMA 

BCO S. OEM. S. PROSPERO 

VILLA O'ÉSTÉ 

RURALE COM ITAl 

1.690/1.610 

—/— 
1.600/1.610 

10,400/— 

10.900/11.00 

—/— 
—A— 

1.040/1.055 

—/— 
1.860/1.840 

966 /— 

71.900/71.200 

4.280/4.300 

23.400/13.900 

21 .600 /— 

265.0O0/267.O00 

t .ooo/ t .o io 

66.000/— 

3 .160 /— 

139.900^40.000 

—/— 
—/— 
—/— 
—/— 
—/— 

19/31 
1.610/1.560 
5.600/5.700 

/_ 

BANCA FRIULI 
6. LEGNANO 
QALLARATESE 
P. BERGAMO 

P: LUINO VARESE 

PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV. NAPÓTT" 

tUtMt pt~ 
CltlBAN* I t ~ 

6,«26 
1.200 

CREOITWEST 
FINANCE 

TMS 

itÀL iKlfatMO ~ 
VALTELLIN. 
POP.H6V. ÀHA" 

"BoTvoo 

WARRANT PoT~ 

l'Unità 
Giovedì 
1 giugno 1989 
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